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Processo  Agente manesco chiede uno sconto 
Aveva preso a calci e pugni una persona durante un fermo sotto lo sguardo delle telecamere della centrale di polizia 
Condannato a 9 mesi sospesi, vorrebbe una pena pecuniaria – Il procuratore generale: «Quanto è davvero pentito?»
 È un caso che ha fatto scalpore anche 
perché i fatti – immortalati in alta defini-
zione dalle telecamere della centrale di 
polizia – non lasciavano margine ai dub-
bi. Era la notte dell’8 maggio del 2016 e 
gli agenti della Comunale avevano por-
tato nei loro uffici di via Beltramina un 
giovane, ubriaco e aggressivo, che poco 
prima aveva creato disordini in una di-
scoteca. Aveva cominciato a sbraitare e a 
insultare i poliziotti, sputando addosso a 
uno di loro e dicendo di essere sieroposi-
tivo. Ma in centrale è successo quello che 
non deve succedere: uno dei poliziotti 
(non un novellino ma un sottufficiale di 
34 anni) si «vendica» e inizia a colpire il 
giovane mentre è a terra, ammanettato. Il 
tutto sotto lo sguardo di alcuni colleghi 
(«che non intervengono», come sottoli-
neato dal procuratore generale Andrea 
Pagani) e sotto la lente delle telecamere 
di sicurezza. L’allora procuratore genera-
le John Noseda, predecessore di Pagani, 
aveva deciso di non perseguire penal-
mente i colleghi e infliggere al sottufficia-
le una pena pecuniaria sospesa con l’ac-
cusa di abuso d’autorità. L’agente – in una 
mossa giuridica che oggi (con il senno di 
poi) appare decisamente controprodu-
cente – decise di opporsi e andare a pro-
cesso. Perché controproducente? Perché 
poi il giudice Mauro Ermani rincarò la 
dose e tramutò la pena pecuniaria in car-
cere (9 mesi, sospesi). Ieri si è arrivati a 
quello che potrebbe essere l’ultimo ca-
pitolo: l’agente, patrocinato dall’avvoca-
to Marco Bertoli, si è presentato in Ap-
pello chiedendo una revisione della pe-
na. Chiedendo cioè di essere condanna-
to a una pena pecuniaria (quel che aveva 
inizialmente proposto Noseda).  

Quell’inutile controllo alcolemico 
L’agire del poliziotto è così finito al vaglio 
di un nuovo giudice (Giovanna Rogge-
ro-Will), che ha ripercorso l’accaduto e 
tentato di capire il «grado di pentimen-
to» del sottufficiale. «Non capisco come 
mai volevate a tutti i costi sottoporre 
questa persona a un controllo dell’alco-
lemia visto che era palesemente ubria-
co». «Cercavamo le prove, altrimenti 
avrebbe potuto contestarlo». Ma essere 
ubriachi – come fatto notare dalla giudi-
ce – non è un reato. Quell’esame dunque 
era inutile «e superfluo». Poi ecco l’af-
fondo. «Una cosa mi lascia perplessa. 
Lei ha impiegato del tempo a capire di 
aver sbagliato e di essere uscito dai mar-
gini. Un bel po’ dai margini... ». «Sono 
punti di vista», si è lasciato scappare 
l’agente. Frase su cui il procuratore Pa-
gani ha sussultato («Ah, ecco!», ha sus-
surrato quando ha capito che con que-
sto scivolone l’imputato aveva probabil-
mente dato prova di non essere poi in 
realtà così pentito). Ma poi l’agente si è 
corretto. «Quel che voglio dire è che non 
volevo far male al ragazzo e mi spiace 
non riuscire a farvi capire di essere pen-
tito». Ma perché prenderlo a calci allo-
ra? «Gli ho messo un piede in faccia per 

evitare che sputasse». L’avvocato Berto-
li si è battuto per una diminuzione della 
pena. Secondo il legale, durante il primo 
processo il giudice Ermani avrebbe er-
roneamente trattato il caso come una 
questione di «Generalprävention» (che 
in termini giuridici è una sorta di uso in-
timidatorio della sanzione penale, tipo 
«punirne uno per educarne cento»). «La 
pena deve essere proporzionata e la vit-
tima non ha subito lesioni o danni». Di 
tutt’altro avviso Pagani. «Una pena pe-
cuniaria non lascerebbe il segno. Ha pic-
chiato una persona a terra, ammanetta-

ta e indifesa e non ha dato prova di aver 
completamente capito ciò che ha fatto». 
La Corte deciderà nei prossimi giorni.  
 
Quale futuro? 
L’agente tornerà in servizio attivo? Ben dif-
ficilmente – vista la politica attuata dalla 
PolCom – tornerà di pattuglia, e questo in-
dipendentemente da come finirà il pro-
cesso. Non a Lugano perlomeno. Potreb-
be forse continuare a lavorare al Control-
lo abitanti, sezione in cui l’agente è stato 
spostato in via provvisoria una volta mes-
so sotto inchiesta.   J.R.

NOTIZIEFLASH 

DA OGGI A DOMENICA 

Cinque giorni di blues 
nelle vie di Caslano 
 Da oggi al 16 giugno, nel nucleo 
del paese, andrà in scena la settima 
edizione di Caslano Blues. Si parti-
rà con due serate acustiche nel nu-
cleo del villaggio, si continuerà con 
due «elettriche» in piazza Lago per 
poi concludere con un «aperitivo 
in blues» domenica a mezzogior-
no. In totale vi saranno 18 concerti 
proposti da 13 band provenienti, 
oltre che da Svizzera e Italia, da Sta-
ti Uniti, Nigeria, Gran Bretagna, 
Spagna, Germania e Francia. L’en-
trata è libera. Per informazioni: 
www.caslanoblues.ch. 

CONCERTO 

A Casa Andreina 
è l’ora del coro  
 C’è fermento a Casa Andreina: 
per oggi alle 17, al centro diurno di 
Lugano, è in programma il concer-
to del coro di casa. Il programma 
prevede brani come Oh happy day, 
Alleluja, Sul volo chiaro, Pregherò, 
Amici miei e tanti altri. Il coro si esi-
bisce per la prima volta dopo sei 
mesi di prove al centro diurno Ca-
sa Andreina e sotto la direzione 
della maestra Laura Stella. Il con-
certo è aperto a tutta la popolazio-
ne gratuitamente. Segue rinfresco. 

ARREDO URBANO 

Serata informativa 
sui cantieri in centro  
 E comunicazione sia. Il Munici-
pio di Lugano propone una serata 
pubblica per fare il punto sul can-
tiere, o meglio sui cantieri per il 
nuovo arredo urbano e la sistema-
zione delle sottostrutture nel cuo-
re della città. L’appuntamento, ri-
servato agli esercenti e ai residenti 
della zona, è per domani alle 18.30 
nella sala del Consiglio comunale. 
L’iniziativa del Comune è anche (e 
forse soprattutto) una risposta alle 
polemiche sollevatesi nelle ultime 
settimane sull’impatto dei lavori e 
sulla comunicazione delle autori-
tà, giudicata assente o perlomeno 
scarsa. L’incontro di domani sarà 
l’occasione per fornire e per riceve-
re dei chiarimenti, ma la questione 
non si esaurisce qui: il Municipio 
ha infatti promesso una nuova po-
litica informativa per tutti i cantie-
ri di questo genere.

TUTTO REGISTRATO  L’episodio di abuso di potere è stato ricostruito nei minimi 
dettagli grazie alle telecamere interne della centrale di polizia. (Foto Putzu)

TRAM-TRENO 

Sono in arrivo altri 3,5 milioni
 Per dirla in termini ferroviari, la richiesta di credito è sul binario giusto. Parliamo dei 3,5 
milioni che il Governo propone al Parlamento di stanziare per completare la progettazione 
del tram nel Luganese. Chinatasi sul messaggio, la Commissione della gestione, a maggio-
ranza, ha detto sì. Il rapporto stilato da Nicola Pini e Daniele Caverzasio è stato sottoscrit-
to dagli esponenti di PLR, PPD, Lega e UDC, mentre il PS (forse con i Verdi) presenterà un 
rapporto di minoranza chiedendo di non eliminare il tracciato in superfice tra Bioggio e Lu-
gano e d’introdurre una fermata in zona Sant’Anna, in centro città, dove il tram sbucherà 
da una galleria. La volontà di apportare alcune modifiche al progetto (facendo quindi lievi-
tare la somma necessaria) era scaturita dagli incontri con chi a suo tempo si era opposto 
all’opera ed era sfociata, tra le varie cose, nella decisione di creare un attraversamento sot-
terraneo dell’incrocio di Suglio a Manno (che in superfice è già abbastanza intasato oggi) 
e di ridimensionare il park + ride in zona Cavezzolo (da 400 a 200 posti, quasi totalmente 
interrati). La Gestione ha sottolineato l’importanza di avere anche un altro park + ride, a Pon-
te Tresa, in modo da «filtrare» il flusso dei pendolari facendoli proseguire con il tram.  

Via Peri  Un altro addio: fallita la storica osteria Odeon 
Il locale ha chiuso i battenti due settimane fa – Il gestore: «Sono stato preso in giro quando sono arrivato in città da Napoli»

 «Chiuso per guasto elettrico». Così si 
legge su un cartello appeso alla vetrina 
dell’osteria Odeon di via Peri a Lugano. 
Ma in realtà l’elettricità non c’entra. Lo 
storico locale, chiuso da circa due setti-
mane, è fallito. Una pubblicazione sul Fo-
glio ufficiale, infatti, non lascia dubbi: «La 
società Osteria Odeon SA è sciolta in se-
guito a fallimento pronunciato con de-
creto della Pretura del Distretto di Lugano 
del 23 maggio 2019». L’attuale gestore, 
Antonio Taglialatela, ha rilevato il locale 
nel 2016. «Stiamo facendo di tutto per ri-
aprire – spiega – all’inizio ho avuto dei 
problemi: sono stato preso in giro quan-
do sono arrivato a Lugano da Napoli. 
Nell’Odeon ho investito i risparmi di una 
vita. Nei prossimi giorni incontrerò i pro-
prietari, vedremo cosa riusciremo a fare» 
conclude amareggiato. A decretare il fal-
limento della società pare siano stati i co-
sti di gestione troppo elevati e la concor-
renza di altri locali lungo via Peri. La no-
tizia, circolata sulla pagina Facebook 

«Lugano Vintage / La nostra città come 
era», ha raccolto parecchi commenti. 
«Affitti proibitivi, posteggi problematici, 
meno soldi da spendere: il centro è per 
turisti e il luganese rimane fuori», ha scrit-
to qualcuno. «Che tristezza – spiega un 
nostalgico – quarant’anni fa era tappa fis-
sa o quasi dopo le lezioni a Massagno. E il 
lunedì si mangiavano i migliori rösti a sud 
delle Alpi». Il nome del locale è ciò che re-
sta del cinema teatro Odeon, che vide la 
luce con le sue facciate classicheggianti e 
l’interno diviso fra galleria e platea nel 
1911 tra via Peri e corso Pestalozzi. L’oste-
ria è stata anche sede del Caffè Culturale, 
nell’ambito del quale sono state pro-
grammate una serie di attività culturali e 
dibattiti in uno spazio piccolo e riservato, 
separato dall’attività dell’osteria. Negli ul-
timi due anni vi ha trovato spazio anche 
lo Zoccolo duro, la combriccola di amici 
appassionati del FC Lugano che si dava-
no appuntamento il sabato mattina per 
l’aperitivo e scambiare quattro chiacchie-

re sullo sport e la politica. Ogni tanto vi or-
ganizzavano anche serate canterine alle 
quali partecipavano pure alcuni giocato-
ri dei bianconeri. Una di queste serate 
avrebbe dovuto tenersi lo scorso 29 mag-
gio, ma il gestore aveva avvisato pochi 
giorni prima che avrebbe dovuto chiude-
re a causa di non meglio precisati «pro-
blemi all’impianto elettrico». «Ora spe-
riamo di trovare un altro spazio in centro, 
– spiegano due dei fondatori della com-
pagine, Fernando Corti e Paolo Ortelli – 
ciò che vogliamo è continuare ad animar-
lo. La nostra ambizione è quella di avere 
un posticino dove la gente di Lugano pos-
sa trovarsi a chiacchierare di quello che 
accade in città, della squadra del cuore. 
Insomma, quello che si faceva in passato 
e che ora si fa molto meno, purtroppo». 
Se per ora non si sa cosa ne sarà dell’oste-
ria, di certo che la notizia della sua chiu-
sura arriva a pochi giorni da quella di un 
altro locale storico del Luganese, la Ser-
rafiorita a Pambio Noranco.   C.NACA

COME IL CINEMA  Il locale deve il nome al 
cinema Odeon, aperto lì vicino nel lontano 
1911.

RISTORANTE CHIUSO 

Solo cento franchi 
per l’inventario 
della Serrafiorita
 Alla fine a portarsi a casa l’inventa-
rio del ristorante Serrafiorita di Pam-
bio-Noranco, che ha chiuso i battenti 
la settimana scorsa, è stato il proprie-
tario dell’immobile. Come anticipato 
da Tio, l’unico offerente ha ritirato tut-
to per 100 franchi. Una cifra irrisoria 
se pensiamo che vent’anni fa l’inven-
tario era stato ceduto per mezzo milio-
ne. Sempre stando al portale, il geren-
te del ristorante sarebbe in arretrato 
con gli affitti per 124 mila franchi. Il 
proprietario ha già manifestato l’inten-
zione di riaprire il locale, destinando 
alcuni spazi ad un asilo e al coworking. 

CONTROLLI 

Bici fuorilegge: 
368 ammonizioni 
e tre sanzioni
 Per la Polizia di Lugano sono ancora 
troppi i ciclisti che non rispettano il di-
vieto di circolazione sui marciapiedi o in 
zona pedonale. Lo testimonia l’esito del-
la campagna «Marcia-a-piedi» promos-
sa in collaborazione con l’Associazione 
Pro Velo Ticino dal 21 al 24 maggio. So-
no stati 371 gli utenti controllati (246 bi-
ciclette classiche, 104 e-bike da 25 km/h 
e 5 e-bike da 45 km/h, a cui si aggiungo-
no 12 monopattini elettrici e 4 sedie a ro-
telle elettriche) e le potenziali infrazioni 
sono state 183 in zona pedonale e 185 
per circolazione sul marciapiede. Dicia-
mo potenziali perché per ora gli agenti si 
sono limitati ad ammonire i «fuorilegge» 
di turno, ad eccezione di tre ciclisti che 
sono passati con il rosso all’incrocio tra 
via Pioda e via Balestra: per loro è scatta-
ta la multa. L’operazione ha visto il coin-
volgimento di una ventina di agenti e si 
è concentrata nella zona pedonale del 
centro, sui suoi accessi principali e lungo 
i marciapiedi adiacenti. Nell’arco dei 
quattro giorni sono anche state effettua-
te delle verifiche tecniche sui veicoli fer-
mati: controlli che hanno permesso di 
constatare alcune piccole manchevolez-
ze da ricondurre perlopiù alla mancan-
za di catarifrangenti e luci. L’iniziativa è 
anche servita agli utenti per esprimere 
alla polizia la loro preoccupazione sulla 
sicurezza nell’ambito della viabilità cit-
tadina, la scarsità di piste ciclabili, non-
ché alcune problematiche legate alla se-
gnaletica dei tracciati attuali. Di questo, 
tra l’altro, ci occuperemo nella terza pun-
tata della nostra serie dedicata al Piano 
viario vissuto «da dentro», nella quale gi-
reremo la città sui pedali accompagnati 
dal titolare di un negozio di biciclette. 

OCCHIO  Ciclisti sotto la lente lungo le 
vie di Lugano. (fotogonnella)
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